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Responsabilita e rilevazione della crisi

Responsabilita e gestione della crisi

3.1 Considerazioni generali

3.2 La scelta dello strumento: competenza e responsabilita. La posi-
zione dei soci

3.3 Lacrisi e la conservazione del capitale

Responsabilita e sbocco della crisi in una procedura concorsuale

4.1 Considerazioni di ordine generale

4.2 Responsabilita nel concordato preventivo

4.3 Responsabilita nel fallimento

Prossime prospettive di riforma: il definitivo recepimento della responsa-
bilita da crisi per mancata adozione degli assetti adeguati
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